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Legge  regionale  28  dicembr e  2009,  n.  84  

Dispo s i z io n i  per  lo  svolg i m e n t o  dei  sog g i or n i  didat t i c o  educa t iv i  in  Tosca n a .

(Bollettino  Ufficiale  n.  56,  par te  prima,  del  31.12.2009  )
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PREAMBOLO

VISTI:

- l’articolo  117  comma  4  della  Costituzione;

- l’articolo  4  comma  1  lette ra  q)  e  l’articolo  59  comma  1  dello  Statu to  della  Regione  Toscana;

-  la  legge  regionale  23  marzo  2000  n.  42  (Testo  Unico  delle  leggi  regionali  in  mate ria  di
turismo);

- la  legge  regionale  26  luglio  2002  n.  32  (Testo  unico  della  normativa  della  Regione  Toscana  in
mate ria  di  educazione,  istruzione,  orienta m e n to ,  formazione  professionale  e  lavoro);

CONSIDERATO  che:

-  la  Toscana  da  tempo  ha  stru t tu r a t e  nel  terri torio  esperienze  periodiche  di  soggiorni  a
cara t t e r e  didat t ico  educa tivo  in  favore  dei  giovani,  iniziative  promosse  da  enti  e  associazioni
senza  di  scopo  di  lucro  tese  a  favorire  attraverso  la  collegiali tà ,  la  condivisione,  la  mutuali tà  la
crescita  educa tiva  del  singolo  anche  come  sogget to  sociale,  parte  di  una  comunità  solidale  e
consapevole  di  dirit ti  e  doveri.  Particola r me n t e ,  sono  le  esperienze  dei  campeg gi  nei  boschi  o  in
aree  aper t e  di  valore  naturalis tico  e  i soggiorni  in  strut tu r e  abita tive  a  catalizza re  la  maggiore
partecipazione  di  bambini  e  ragazzi:  l’esperienza  dello  scoutismo,  assieme  a  quella  di
moltissime  altre  realtà  organizza te ,  anche  a  cara t te r e  associa tivo,  si  confer ma no  oramai  da  anni
parte  attiva  di  quel  mondo  della  sussidia rie t à  sociale,

- la  Regione  Toscana  ha  provvedu to  nel  tempo  a  offrire  concre to  riconoscimen to  alla  validità  e
utilità  sociale  di  interes se  genera le  a  sudde t t e  esperienze:  la  l.r.  23/2002  att ribuisce  alla
Regione  il  compito  di  promuove re  “interven t i  di  educazione  non  formale  degli  adolescen t i ,  dei
giovani  …al  fine  di  concor re r e  ad  assicura r e  lo  sviluppo  dell’identi tà  personale  e  sociale”.  Con  il
piano  integra to  genera le  di  indirizzo  di  cui  alla  l.r.  32/2002  la  Regione  ha  avviato  un  proget to  di
interess e  regionale  in  mate ria  di  soggiorni  educa tivi  per  i  giovani,  finalizzato  a  sostene r e
finanzia riam e n t e  la  realizzazione  di  soggiorni  educa tivi  per  i  giovani,  promossi  appun to  da
sogge t t i  senza  scopo  di  lucro;

-  sino  ad  oggi  le  esperienze  dei  campeg gi  e  dei  soggiorni  didat t ico  educa tivi  trovavano
riferimen to ,  sotto  il  profilo  dei  requisi ti  strut tu r a li  ed  organizzat ivi,  nelle  previsioni  del  Testo
Unico  delle  leggi  regionali  in  mate ria  di  turismo  del  2000,  rispet t ivame n t e  alle  disposizioni  per
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“autorizzazione  ai  campeg gi  tempor an ei”  (articolo  38)  e  alle  disposizioni  per  le  “case  per  ferie  e
rifugi  escursionis t ici”  (articolo  47),  sottoponen do  pertan to  gli  organizza to ri  ad  una  serie  di
adempime n t i  valuta ti  come  eccessivam en t e  gravosi  per  la  natur a  e  la  dura t a  delle  esperienze
medesime;

-  da  tempo,  pertan to,  pervenivano  dai  sogge t t i  organizza to ri  richies te  per  una  disciplina  che
prevedesse ,  stan te  le  particola ri  cara t t e r is t iche  dei  soggiorni  (dura ta  limitat a  rispet to  alle
previsioni  dei  campeggi  tempora n e i,  numero  di  partecipan t i  gener alme n t e  ridot to,  finalità
didat tico  educat ive,  assenza  del  fine  di  lucro),  procedur e  di  autorizzazione  semplifica te,
allegge rime n to  dei  requisiti  organizzativi  e  stru t tu r a li,  riduzione  del  carico  burocra t ico;

- le  disposizioni  agevolative  riguar d an o:  l’assogge t t a m e n t o  ad  autoconsu mo  familiare  dei  pasti
prepa r a t i ,  e  serviti  agli  ospiti  dei  soggiorni,  l’obbligo  delle  sole  cara t t e r is t iche  di  civile
abitazione  per  i locali  ospitan ti  i soggiorni  c.d.  “in  accanton a m e n t o”,  garant en d o  la  presenza  di
adegua t i  servizi  igienici,  la  riduzione  delle  pratiche  amminis t r a t ive;

- per  quanto  concer ne  la  semplificazione  delle  pra tiche  amminis t r a t ive,  in  assenza  di  un  potere
della  Regione  verso  gli  enti  titolari  della  funzione  autorizzator ia ,  la  legge  prevede  la
promozione  della  sottoscrizione  di  un  protocollo  da  par te  dei  sogget t i  titolari  delle  procedur e
autorizza tive  a  vario  titolo;

- infine,  si  è  ritenu to  oppor tu no  definire  un  percorso  per  la  formazione  di  indirizzi  univoci  alla
regolam en t azione  dell’attività  di  campeg gio,  nell’ambito  delle  aree  prote t t e ,  al  fine  di  porta re  a
unitarie t à  i vincoli  e  le  prescrizioni  all’attività  campeggis tica  nelle  suddet t e  aree;

si  approva  la  seguen t e  legge

 Articolo  1
 Ogget to  e  finalità  

 1.  La  presen t e  legge  detta  disposizioni  in  per  lo  svolgimento  in  Toscana ,  in  sicurezza  e  nel  rispet to  dei
luoghi  interess a t i ,  di  soggiorni  didat tico  educa tivi  organizza ti  da  enti  e  associazioni  senza  scopo  di  lucro.  

 2.  La  Regione  riconosce  nei  soggiorni  didat tico  educa t ivi   un  momento  educa t ivo  e  formativo  di  rilievo  per
i  giovani  e  ne  agevola  la  diffusione  in  coerenza  coi  principi  e  gli  obiet tivi  della  legge  regionale  26  luglio
2002,  n.  32  (Testo  Unico  della  normativa  della  Regione  Toscana  in  materia  di  eduzione,  istruzione,
orient am e n t o ,  formazione  professionale ,  lavoro).  

 Articolo  2
 Definizioni  

 1.  La  presen t e  legge  disciplina  le  seguen t i  tipologie  di  soggiorni  didat tico  educa t ivi:  
a)  i  campeg gi  temporan e i  di  cui  all’articolo  38  della  legge  regionale  23  marzo  2000,  n.  42  (Testo

unico  delle  leggi  regionali  in  mate ria  di  turismo),  che  abbiano  una  dura ta  massima  di  venti  giorni
come  indicato  nell’at to  di  autorizzazione  rilasciato  dal  comune  terri to rialm en t e  competen t e ;  

b)  i  soggiorni  in  accantona m e n t o ,  che  abbiano  dura ta  massima  di  venti  giorni  e  siano  realizzati  in
immobili  dotati  della  abitabili tà,  aventi  le  carat t e r i s t iche  della  civile  abitazione  e  con  servizi
igienici,  bagni  o  docce  nella  misura  di  cui  alla  lette ra  c)  del  comma  2  dell’ar ticolo  35  del  decre to
del  President e  della  Giunta  regionale  23  aprile  2001,  n.  18/R  (Regolamen to  di  attuazione  del  Testo
unico  delle  leggi  regionali  in  mate ria  di  turismo).  

 Articolo  3
 Autorizzazione  allo  svolgimen to  dei  soggiorni  didat tico  educativi  

 1.  I  soggiorni  didat tico  educa t ivi  possono  svolgersi  nell’ambito  del  territo rio  regionale  a  seguito  di
autorizzazione  concessa  dall’amminis t r azione  comunale  terri to rialme n t e  competen t e ,  sulla  base  di  una
richiest a  presen ta t a  sulla  base  del  modello  di  cui  all’allega to  C,  dal  legale  rappre s e n t a n t e  dell’ente  o
associazione  interes sa t a ,  o  suo  delega to,  almeno  quaran t a  giorni  prima  del  loro  inizio.  

 2.  Nella  richiest a  di  autorizzazione  il  richieden te  è  obbligato  a  fornire  o  autocer t ificare  il  possesso  dei
requisiti  e  l’esistenza  delle  condizioni  di  cui  agli  allegat i  A e  B.  

 3.  Trascorsi  tren ta  giorni  dalla  data  di  ricevimen to  della  richiest a  di  cui  al  comma  2  ed  in  assenza  di  una
sua  accet t azione  o  di  un  suo  diniego  scrit to  e  motivato,  l’autorizzazione  allo  svolgimento  del  campeg gio  o
del  soggiorno  in  accantona m e n t o  si  intende  concessa .  
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 4.  In  caso  di  comprova te  esigenze  dovute  ad  eventi  fortuiti  ed  imprevedibili  che  compor tino  la  necessi tà
per  l’ente  o  associazione  di  presen t a r e  una  nuova  richiest a  ad  un  comune  diverso  da  quello  al  quale  era
stata  presen t a t a  la  prima  richies ta ,  i  termini  di  cui  ai  commi  1  e  3  possono  essere  deroga t i  dal  comune
territo r ialme n te  competen t e .  

 5.  Per  lo  svolgimen to  di  soggiorni  di  dura t a  inferiore  ai  quat t ro  giorni  l’autorizzazione  non  è  richies ta ,
fermo  restando  l’obbligo  del  possesso  dei  requisiti  e  l’esistenza  delle  condizioni  di  cui  agli   allega ti  A e  B.  

 Articolo  4
 Promozione  dello  sportello  unico  

 1.  Per  agevolare  l’organizzazione  e  lo  svolgimen to  dei  soggiorni  didat tico  educa tivi,  la  Giunta  regionale
favorisce  la  costituzione  da  parte  del  comune  di  uno  sportello  unico  per  le  richies te  di  autorizzazione  allo
svolgimento  dei  suddet ti  soggiorni  e  per  l’acquisizione  di  autorizzazioni,  pareri ,  permessi ,  concessioni,
necessa r i  la  cui  titolari tà  al  rilascio  è  di  compete nza  di  sogget ti  terzi.  

 2.  A tal  fine  la  Giunta  regionale ,  entro  cento t ta n t a  giorni  dall’entr a t a  in  vigore  della  presen te  legge,
promuove  la  sottoscrizione  fra  i sogge t t i  istituzionali  intere ss a t i  di  un  protocollo  nel  quale  sono  indicate  le
modalità  per  l’attuazione  della  funzione  di  sportello  unico,  nonché  l’individuazione  dei  costi  specifici  e  la
loro  ripar tizione  fra  gi  aderen t i .  

 Articolo  5
 Preparazione,  conservazione  e  som minis trazione  degli  aliment i  

 1.  Nell’ambito  dei  soggiorni  didat tico  educa t ivi  le  attività  di  prepa r azione,  conservazione  e
somminist r azione  degli  alimenti  si  considera no  analoghe  all’autoconsu m o  familiare .  I cibi,  gli  alimenti  e  le
bevande  prepa r a t i ,  conserva t i ,  manipolati  nell’ambito  dei  soggiorni  didat tico  educa tivi  sono  destina t i  al
solo  autoconsu m o.  È  fatto  divieto  di  cessione  a  terzi  a  titolo  oneroso.  

 Articolo  6
 Attività  di  campeg gio  nelle  aree  prote t t e  

 1.  L‘attività  di  campeggio  di  cui  all’articolo  2  comma  1  lette r a  a)  è  ammessa  all‘inte rno  delle  aree  prote t t e
di  cui  alla  legge  6  dicembre  1992  n.  394  (Legge  quadro  sulle  aree  protet t e )  in  osservanza  delle
disposizioni  della  stessa  e  dei  regolame n t i  adot ta ti  dagli  enti  gestori  per  garant i r e  la  coesistenza  fra  la
conservazione  e  la  protezione  della  flora,  della  fauna  e  dell’ambien te  in  general e  tutela ti  e  la  presenza
dell’at tività  campeggis tica .  

 2.  Ai fini  dell’attività  di  regolamen t azione  di  cui  al  comma  1,  la  Giunta  regionale ,  con  il  concorso  della
Consulta  Tecnica  per  le  Aree  Prote t t e  e  la  Biodiversi tà  di  cui  all’articolo  3  della  legge  regionale  11  aprile
1995,  n.  49  (Norme  sui  parchi,  le  riserve  naturali  e  le  aree  naturali  prote t t e  di  intere sse  locale),  delibera
entro  cento t t an t a  giorni  dall’ent r a t a  in  vigore  della  presen te  legge  specifici  indirizzi  finalizzati  a  rende r e
per  quanto  possibile  omogene a  in  tutto  il  terri to rio  regionale  la  disciplina  dell’at tività  di  campeggio,
particola rm e n t e  in  ordine:  

a)  all’attività  di  prepa razione  degli  alimenti;  
b)  al  reperimen to  e  utilizzo  delle  risorsa  idrica  e  allo  smaltimen to  delle  acque  reflue;  
c)  all’utilizzo  dei  presidi  per  l’espleta m e n to  delle  funzioni  fisiologiche  (WC  chimici),  ivi  compres a

l’attività  di  conferimen to  delle  deiezioni  non  diret ta m e n t e  nell’ambien te;  
d)  al  ripris tino  dei  luoghi  nelle  condizioni  anteced e n t i  l’inizio  dell’at tività  di  campeggio,  

 3.  Ulteriori  indirizzi  possono  essere  assunt i  dal  Consiglio  regionale  mediante  il progra m m a  triennale  delle
aree  prote t t e  di  cui  all’ar ticolo  4  della  l.r.  49/1995.  

 Articolo  7
 Promozione  della  fruizione  del  patrimonio  agricolo  forestale  per  l’attività  di  campeg gio  

 1.  Ai  fini  del  perseguime n to  delle  finalità  di  cui  all’articolo  1  la  Regione  e  gli  altri  enti  pubblici,  nel
rispet to  delle  finalità  e  degli  obiettivi  dei  piani  di  gestione  di  cui  agli  articoli  30  e  32  della  legge  regionale
21  marzo  2000,  n.  39  (Legge  forestale  della  Toscana),  favoriscono,  rispe t tivam e n t e  e  nell‘ambito  delle
proprie  attività  di  progra m m azione ,  la  massima  fruizione  dei  complessi  agricolo  forest ali  di  cui  all’ar ticolo
28  della  stessa  l.r.  39/2000  e  dei  propri  patrimoni  agro- silvo- pastorali .  

 2.  L’attività  di  campeggio  è  riconosciu t a  quale  uso  sociale  del  bosco  ai  sensi  del’articolo  27  della  l.r.
39/2000.  

 3.  Nell’ambito  dei  beni  appar t en e n t i  al  patrimonio  agricolo  forestale  regionale ,  di  cui  all’articolo  28  della
legge  regionale  21  marzo  2000,  n.  39  (Legge  forestale  della  Toscana) ,  l’autorizzazione  di  cui  all’articolo  3
comma  1,  concessa  dall’amminist r azione  comunale  compete n t e  per  terri to rio,  deve   essere  integra t a
dall’autorizzazione ,  rilascia ta  ai  sensi  dell’articolo  50  del  decre to  del  Presiden te  della  Giunta  regionale  23
novembr e  2005,  n.  61/R  (Regolame n to  di  attuazione  della  legge  regionale  27  dicembre  2004,  n.  77
“Demanio  e  patrimonio  della  Regione  Toscana .  Modifiche  alla  legge  regionale  21  marzo  2000,  n.  39
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(Legge  forestale  della  Toscana)”)  

 Articolo  8
 Vigilanza  

 1.  Ferme  restando  le  competenze  dell’autori tà  di  pubblica  sicurezza  e  quelle  dell’autori tà  sanita r ia ,  la
vigilanza  sull’osservanza  della  present e  legge  è  eserci ta t a  dai  comuni.  

 Articolo  9
 Sanzioni  

 1.  L’attività  di  soggiorno  didat tico  educa t ivo  non  autorizzat a  compor t a  la  sanzione  amminist r a t iva
pecunia r ia  da  €  200,00  a  €  500,00  e  la  chiusura  del  soggiorno.  

 2.  Nel  caso  in  cui  un  ente  o  associazione  reite r i  la  violazione  di  cui  al  comma  1  nell’arco  di  due  anni,  la
sanzione  amminist r a t iva  pecunia r ia  è  applica ta  nella  misura  di  €  2.000,00.  Al  sogget to  trasgr es so re  è
inibita  l’autorizzazione  all’organizzazione  e  allo  svolgimento  di  soggiorni  didat tico  educat ivi  per  almeno
tre  anni.  

 3.  Il  sindaco  può  procede r e  alla  revoca  dell’autorizzazione  di  cui  all’articolo  3  comma  1  qualora  accer ti  la
violazione  delle  prescrizioni  relative  agli  allega ti  A e  B  e  non  sia  sta to  ottempe r a to  alla  loro  attuazione
entro  48  ore  dalla  notifica  inoltra t a  al  responsa bile  del  soggiorno.  

 4.  Nel  caso  in  cui  un  ente  o  associazione  risulti,  nell’arco  di  due  anni,  ogget to  di  una  seconda  revoca
dell’autorizzazione  ai  sensi  del  comma  3,  alla  stessa  è  inibita  l’autorizzazione  all’organizzazione
svolgimen to  di  soggiorni  didat tico  educa t ivi  per  un  anno.  
 

Alleg a t i

All1  – ALLEGATO  A – Requisiti  e  condizioni  per  lo  svolgimento  dei  soggiorni  didat tico  educa tivi  in  
campeggio  

All2  – ALLEGATO  B – Requisiti  e  condizioni  per  lo  svolgimento  di  soggiorni  didat tico- educa tivi  in  
accantona m e n to  

All3  – ALLEGATO  C – Schem a  di  domanda  di  autorizzazione  
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